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SUGGERIMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per i trasporti e il turismo, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. invita la Commissione a sostenere ulteriormente lo sviluppo di sistemi di IA affidabili al 
fine di rendere i trasporti più sicuri, efficienti, accessibili, anche dal punto di vista 
economico, e inclusivi;

2. raccomanda l'elaborazione di norme in materia di IA affidabili nell'Unione per tutti i 
modi di trasporto, in particolare per quanto riguarda l'interoperabilità e la condivisione 
dei dati acquisiti attraverso applicazioni intelligenti, nel rispetto delle norme sulla 
protezione dei dati;

3. ricorda il ruolo dei diritti di proprietà intellettuale ai fini dell'ulteriore sviluppo del 
settore della mobilità sostenibile e intelligente nell'UE, che è un settore innovativo e in 
rapida crescita con un importante impatto, anche di tipo sociale; invita la Commissione 
a continuare a incentivare la R&S nel trasporto multimodale e nelle applicazioni di 
mobilità come servizio (Mobility-as-a-Service, MaaS) fornendo, ove possibile e 
applicabile, opportunità di finanziamento pubblico e salvaguardando i diritti di proprietà 
intellettuale; ritiene che la strategia per una mobilità sostenibile e intelligente debba 
contribuire a rendere il settore dei trasporti dell'UE più verde, più intelligente e più 
resiliente, senza lasciare indietro nessuno;

4. ritiene che, per l'ulteriore sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, i principi di 
sicurezza, sostenibilità, efficienza e certezza giuridica siano cruciali; afferma 
l'importanza di sviluppare, con i dovuti investimenti, una mobilità accessibile a tutti, 
anche dal punto di vista economico, più sicura e più sostenibile; invita la Commissione 
e gli Stati membri a tenere conto di questi obiettivi nella realizzazione di una rete di 
trasporto transeuropea multimodale operativa, predisposta per un trasporto sostenibile e 
intelligente, in termini non solo ambientali, ma anche di accessibilità sociale e di 
competitività del settore industriale dell'UE; invita la Commissione a cooperare 
strettamente con gli Stati membri per l'elaborazione, l'attuazione e l'applicazione delle 
norme per un'IA affidabile nell'Unione; osserva che l'Unione ha il potenziale per 
diventare leader globale nella promozione di un approccio socialmente responsabile e 
sostenibile alla tecnologia di IA e al suo utilizzo; sottolinea che lo sviluppo, la 
diffusione e l'utilizzo dell'intelligenza artificiale, della robotica e delle tecnologie 
correlate, compresi il software, gli algoritmi e i dati utilizzati o prodotti da tali 
tecnologie, dovrebbero tenere conto della loro impronta ambientale durante il loro ciclo 
di vita e lungo l'intera catena di approvvigionamento, contribuire alla transizione verde 
e sostenere il conseguimento degli obiettivi di neutralità climatica e di economia 
circolare;

5. evidenzia che, in un settore come la mobilità, i diritti esclusivi sui dati possono creare 
una barriera all'ingresso nel mercato e incrementare i costi di transazione; evidenzia che 
tale barriera potrebbe essere dannosa per gli operatori, le PMI, le start-up e 
potenzialmente il pubblico e potrebbe anche costituire un ostacolo all'obiettivo di non 
lasciare indietro nessuno; invita, a tale proposito, la Commissione e gli Stati membri a 
stabilire norme sull'interoperabilità e la portabilità dei dati per gli operatori e gli utenti, 
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ad affrontare la questione del rischio di monopoli in questo settore e a garantire un 
quadro normativo che renda l'UE un terreno fertile per lo sviluppo, da parte di PMI e 
start-up, di nuove tecnologie, anche semplificando l'accesso di queste ultime al credito; 
evidenzia l'importanza di una discussione con le parti interessate per progredire sulla 
questione dell'accesso ai dati generati automaticamente, al fine di migliorare la 
condivisione e l'integrazione dei dati; sottolinea che una forte ciberresilienza e una 
cooperazione basate su uno scambio di dati reciproco ed equo tra le parti interessate 
dovrebbero costituire la premessa di fondo; sottolinea l'importanza di rafforzare le 
capacità industriali legate alla catena di approvvigionamento digitale nello spazio 
europeo, comprese la progettazione e la fabbricazione di componenti, piattaforme 
software e tecnologie dell'Internet delle cose (IoT) per elettrificare e automatizzare 
ulteriormente il trasporto e la mobilità;

6. raccomanda di collegare opportunamente la strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente con la futura strategia europea per i dati, in particolare con l'atto sulla 
governance dei dati, senza perdere di vista gli obiettivi di una società e un'economia più 
verdi e sostenibili, ma anche la protezione della vita privata e dei dati personali dei 
cittadini; chiede, al riguardo, maggiori controlli e la definizione di condizioni che 
forniscano garanzie efficaci in merito alla protezione dei dati personali nel contesto 
della mobilità intelligente, in particolare per garantire agli interessati un'effettiva 
interoperabilità e portabilità dei loro dati personali;

7. insiste sulla necessità di proteggere i veicoli e i sistemi di mobilità intelligente dagli 
attacchi informatici, soprattutto quando sono coinvolti i dati privati degli utenti dei 
mezzi di mobilità intelligente; osserva che l'accesso degli utenti ai loro dati è essenziale 
per contribuire a determinare la causa degli incidenti, ma anche ai fini del loro diritto di 
difesa quando è implicata la loro responsabilità;

8. sottolinea che gli enti pubblici, in particolare quelli che operano nel settore dei trasporti 
e della mobilità, dovrebbero rispettare la legislazione sulla concorrenza nel definire i 
principi per il riutilizzo dei dati in loro possesso, evitando, nel limite del possibile, la 
conclusione di accordi che potrebbero avere come obiettivo o effetto la creazione di 
diritti esclusivi per il riutilizzo di taluni dati; sottolinea che accordi di tale tenore 
dovrebbero essere possibili solo se giustificati e necessari per la fornitura di un servizio 
di interesse pubblico; ricorda che gli enti pubblici devono mettere a disposizione i dati 
per il riutilizzo, come previsto dalla direttiva sui dati aperti; raccomanda di assoggettare 
gli enti privati che operano in tali settori di interesse pubblico a obblighi simili;

9. sostiene l'uso dell'intelligenza artificiale antropocentrica per il trasporto del futuro, con 
caratteristiche quali la manutenzione predittiva, pur continuando a prestare attenzione 
alla centralità del fattore umano, ai rischi intrinseci associati e alle sfide tecniche 
aggiuntive, soprattutto in termini di sicurezza, protezione e affidabilità e tenendo in 
debita considerazione gli aspetti relativi alla responsabilità; caldeggia pertanto norme 
dell'UE in materia di responsabilità dei mezzi di trasporto basati sull'intelligenza 
artificiale, al fine di garantire la sicurezza e la certezza del diritto; sottolinea, al 
riguardo, l'importanza di mantenere la leadership dell'UE nella produzione di 
attrezzature di trasporto e relativi servizi, e la necessità di migliorare la competitività 
globale attraverso catene logistiche efficienti e resilienti; osserva che occorre un elevato 
livello di ambizione per conseguire la sostenibilità sociale e quella ambientale, ma che 
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spesso si tratta di una questione di prezzo (dei biglietti), che potrebbe portare a dumping 
sociale e ad altre pratiche commerciali analoghe per mantenere i costi artificialmente 
bassi a scapito dei lavoratori del settore dei trasporti;

10. sottolinea che la mobilità sostenibile e intelligente dell'UE trarrebbe vantaggio da un 
nuovo quadro normativo che affronti le tecnologie emergenti e il loro utilizzo nel settore 
dei trasporti, come le tecnologie dell'IA; ricorda, a tal proposito, la necessità di un 
quadro etico chiaro per ottenere un'IA affidabile, che comprenda la sicurezza, la 
protezione, il rispetto dell'autonomia umana e gli aspetti relativi al controllo e alla 
responsabilità, il che aumenterà i benefici condivisi da tutti e sarà fondamentale per 
stimolare gli investimenti nella ricerca e nell'innovazione, nello sviluppo delle 
competenze e nell'adozione dell'IA da parte dei servizi pubblici;

11. raccomanda l'elaborazione a livello di Unione di norme affidabili in materia di IA per 
tutti i modi di trasporto, compresa l'industria automobilistica, nonché per l'esecuzione di 
prove di veicoli basati sull'IA e dei prodotti e servizi correlati; sottolinea inoltre che 
l'approccio dell'UE nei confronti della tecnologia di IA dovrebbe mirare a conquistare la 
fiducia delle persone, servire l'interesse pubblico e rafforzare la responsabilità sociale 
condivisa; mette in evidenza, in tale contesto, i rischi dell'utilizzo dell'IA per la 
sicurezza degli utenti e degli operatori del settore dei trasporti, che possono derivare da 
possibili difetti di progettazione o da una scarsa qualità o disponibilità dei dati; segnala, 
al riguardo, la necessità di adeguamenti specifici e coordinati dei regimi di 
responsabilità in tale ambito, al fine di garantire un elevato livello di certezza per i 
viaggiatori e le imprese operanti nel settore, con particolare riferimento al regime di 
responsabilità civile, al possibile risarcimento dei danni, e alla ripartizione e al 
soddisfacimento dell'onere della prova, nei casi in cui sistemi di IA siano implicati in 
decisioni umane ed eventi che comportano danni a persone o cose; ribadisce la sua 
richiesta alla Commissione affinché aggiorni le pertinenti norme in materia di 
responsabilità civile applicabili ai prodotti e ai servizi basati sull'IA, in particolare nel 
settore della mobilità sostenibile e intelligente, dove il rischio sostenuto dagli individui 
nello spazio pubblico dovrebbe essere debitamente valutato;

12. ribadisce la necessità di garantire un equilibrio tra la mobilità verde, da un lato, e 
l'obiettivo di non lasciare nessuno indietro, dall'altro; sottolinea, a tal proposito, che la 
mobilità deve essere disponibile a prezzi accessibili per tutti, fornire migliori 
collegamenti alle zone rurali e remote, e offrire condizioni sociali adeguate 
conformemente al pilastro europeo dei diritti sociali;

13. ricorda il potenziale della tecnologia blockchain nel settore dei trasporti al fine di 
tracciare gli impegni di sostenibilità ambientale e sociale delle imprese, anche per 
l'importazione di materie prime e lavorate; invita la Commissione a ricorrere appieno 
alle tecnologie blockchain per monitorare le catene del valore, verificando ed evitando 
al contempo gli effetti negativi indiretti, come l'aumento esponenziale del consumo di 
energia;

14. ricorda la necessità di rispettare il regolamento generale sulla protezione dei dati 
(GDPR) nel raccogliere e interpretare i dati provenienti dai dispositivi intelligenti e 
dall'IA connessa alla mobilità; ricorda, in tal senso, che occorre operare un'adeguata 
distinzione tra dati non personali e dati personali; sottolinea la necessità di abilitare 
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sistemi di protezione contro la pirateria e gli attacchi informatici; evidenzia che all'atto 
della raccolta e dell'utilizzo dei dati dei consumatori dovrebbero già essere in vigore 
chiare misure in materia di tutela della vita privata e sicurezza; invita la Commissione, a 
tal proposito, a continuare a promuovere la diffusione dell'IA nel settore dei trasporti e a 
garantire il rispetto dei diritti fondamentali, in particolare tenendo conto di un approccio 
antropocentrico alle tecnologie di IA; raccomanda l'eliminazione di inutili ostacoli di 
natura giuridica per quanto concerne i diritti esclusivi al fine di liberare il potenziale 
derivante dall'utilizzo dei dati non personali e di incoraggiare l'innovazione dell'UE, 
compresi gli sviluppi basati su software libero e aperto; sottolinea che qualsiasi 
regolamentazione o iniziativa politica dovrebbe riconoscere la specificità del contesto 
della mobilità e la funzione determinante delle autorità pubbliche, e rafforzare la loro 
capacità di raggiungere gli obiettivi verdi e digitali dell'UE;

15. sottolinea l'importanza di sostenere la ricerca e l'innovazione per lo sviluppo di 
tecnologie di mobilità innovative, nonché di prodotti e servizi competitivi, sostenibili e 
circolari per garantire che le imprese dell'UE rimangano leader mondiali nel settore; 
ritiene, inoltre, che la strategia dovrebbe mirare ulteriormente a creare garanzie per i 
lavoratori del settore e la sostenibilità economica degli investimenti per l'industria 
dell'UE; deplora il fatto che la strategia della Commissione non contenga alcun impegno 
o azione concreti nei confronti dei lavoratori; sottolinea la necessità di azioni politiche 
concrete per eliminare gli ostacoli esistenti che impediscono alle donne di entrare e 
rimanere nel settore dei trasporti; evidenzia che i veicoli con livelli elevati di sistemi di 
guida avanzati dovrebbero continuare a mettere il conducente al centro della funzione di 
guida e che il comportamento dei veicoli completamente autonomi dovrebbe essere 
opportunamente regolamentato per impedire qualsiasi manovra aggressiva verso altri 
utenti della strada;

16. osserva che un sistema di biglietteria digitale a livello dell'UE potrebbe non essere una 
soluzione adeguata a livello locale, in quanto rischia di sottrarre i clienti alle imprese 
locali e di spingerli verso le piattaforme internazionali, limitando così anche la capacità 
delle autorità locali di gestire la mobilità nel loro territorio; invita la Commissione a 
stanziare fondi specifici per i collegamenti delle aree geograficamente svantaggiate, al 
fine di promuovere la creazione di infrastrutture multimodali e offrire un servizio di 
trasporto che non discrimini nessun cittadino dell'Unione; esorta inoltre a elaborare 
piani coerenti con le specificità di ciascun paese, in particolare nelle zone densamente 
popolate, nonché nelle regioni rurali, insulari e montane; sottolinea la necessità di 
garantire mezzi alternativi a un livello più locale per i trasporti pubblici, con relativi e 
opportuni diritti dei passeggeri, al fine di garantire l'accesso a tutti; ricorda il potenziale 
del trasporto intelligente per l'inclusione sociale, in particolare a beneficio delle persone 
con disabilità e a mobilità ridotta;

17. rileva l'importanza di imporre in via preventiva l'installazione di capacità di 
comunicazione "vehicle-to-X" obbligatorie e interoperabili in tutti i nuovi veicoli per 
trasporti stradali, al fine di raggiungere livelli più elevati di sicurezza stradale e capacità 
e di ridurre ulteriormente le emissioni; aggiunge che un elevato livello di sicurezza 
informatica è di grande importanza per il funzionamento e l'ulteriore sviluppo del 
settore della mobilità sostenibile e intelligente;

18. sottolinea che in vista dello sviluppo di contenuti digitali incorporati e di oggetti e 
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dispositivi connessi all'Internet delle cose, anche nel settore della mobilità intelligente, 
occorre garantire un'adeguata armonizzazione tra le norme applicabili ai servizi 
pubblici, da un lato, e le norme relative ai contratti per la fornitura di contenuti e servizi 
digitali, dall'altro;

19. prende atto dei risultati della valutazione d'impatto1 sugli effetti ambientali del primo 
pacchetto sulla mobilità, pubblicata il 18 febbraio 2021; sottolinea che qualsiasi 
revisione delle norme in materia di obbligo di servizio pubblico deve rafforzare il 
dialogo a livello dell'UE e comprendere un'analisi preventiva professionale e di alto 
livello, una consultazione degli Stati membri, delle regioni e delle agenzie di trasporto 
al fine di individuare priorità territoriali e di investimento nonché la definizione precisa 
di "sistema multimodale di obbligo di servizio pubblico" ai fini della certezza giuridica; 
invita a prestare particolare attenzione alla continuità territoriale marittima; sottolinea 
che per mantenere la competitività del mercato dell'UE è necessario potenziare l'apporto 
di soluzioni alternative per le quali il settore industriale dell'UE è leader mondiale, in 
attesa dello sviluppo di competenze in ambiti tecnologici che non sono ancora 
pienamente sviluppati o che sono appannaggio esclusivo di imprese di paesi terzi;

20. osserva che, al paragrafo 10, punto 2, la strategia riconosce che, ai fini di un 
cambiamento sistemico, le alternative sostenibili devono essere ampiamente disponibili; 
ritiene che ciò sia un "diritto alla mobilità attiva", in base al quale ogni cittadino dell'UE 
che desidera andare al lavoro o a scuola a piedi o in bicicletta dovrebbe essere in grado 
di farlo e non essere ostacolato da barriere come reti stradali non sicure;

21. sottolinea che la bicicletta e il bike-sharing sono parte integrante del sistema di trasporto 
multimodale dell'UE, e che è opportuno includere i sistemi di servizi MaaS e MMTIS in 
tutte le politiche, i sistemi, i finanziamenti di progetti e i progetti di ricerca pertinenti; 
sottolinea che attraverso tali misure la mobilità attiva dovrebbe diventare prioritaria 
rispetto al trasporto motorizzato individuale; ritiene che, nel quadro di tale integrazione, 
i dati e i servizi relativi al trasporto in bicicletta e al bike sharing pubblico debbano 
essere interoperabili e resi facilmente disponibili per le autorità pubbliche; reputa 
necessario includere i dati e i processi di sistema relativi alla mobilità mediante 
bicicletta in qualsiasi azione di standardizzazione dell'emissione dei biglietti a livello 
dell'UE.

1 https://ec.europa.eu/transport/modes/road/news/2021-02-mobility-package-i-studies_en

https://ec.europa.eu/transport/modes/road/news/2021-02-mobility-package-i-studies_en
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